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A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DEI COMUNISTI BOLOGNESI 

Scoccimarro smaschera 
Il trasformismo quadripartito 

- ' - < • • 

La politica estera di Sceiba costituisce una grave minaccia per il nostro futuro - Sema riforme 
non si elimineranno la disoccupazione e la miseria - Allargare l'unità delle forze democratiche 

BOLOGNA, 7 — A conclu
sione dell'8. Congresso provin
ciale dei comunisti bologne
si, il compagno Mauro Scoc
cimarro ha oggi affrontato, 
in un ampio discorso, gli ar
gomenti di maggiore peso sul
l'attuale momento politico e 
i compiti che ne derivano per 
lo schieramento delle forze 
popolari. 

L'oratore ha esordito confu
tando una critica nuovissima 
posta in questi ultimi tempi 
alla politica del P.C.I. 

Per trovare una spiegazione 
dell'aumento continuo della 
nostra forza e della nostra 
influenza nel Paese, special
mente nell'Italia meridiona
le — ha affermato Scocci
marro — si è detto che ciò 
sarebbe dovuto al nostro «tra
sformismo * politico. Tale tra
sformismo consisterebbe nel 
fatto che noi parleremmo agli 
operai in un modo e ai con
tadini in un altro e in ma
niera ancora diversa agli im
piegati, agli artigiani, ai com
mercianti, ai piccoli e medi 
industriali, agli intellettuali, 
ecc.; e che per ciascuna ca
tegoria porremmo obiettivi e 
rivendicazioni diverse, secon
do le sue esigenze e neces
sità. Questo il nostro « tra
sformismo» che sarebbe da 
condannare e denunciare, co
me inganno e slealtà. Ebbe
ne, coloro che denunciano 
questo nostro « trasformismo » 
avrebbero dovuto assistei e a 
«ILIesto Congresso dei comuni
sti bolognesi. Qui si è tratta
to dei problemi degli operai, 
dei contadini, degli impiega
ti, dei piccoli e medi produt
tori. degli intellettuali, dei ce
ti medi, ecc. Qui si è dimo
strato che la nostra politica 
si occupa oggi dei problemi 
più diversi. Ma questo non è 
« trasformismo », in questa 
molteplicità non c'è nessun 
inganno, nessuna illusione: 
non ci sono direttive politi
che contrastanti e quindi ir
realizzabili. 

Nella molteplicità c'è l'uni
tà, ed essa consiste nel fat
to che i problemi delle di
verse classi si risolvono in 
un'unica direzione: contro i 
ceti privilegiati, i gruppi mo
nopolistici, i grandi proprie
tari terrieri. Contro questi 
gruppi c'è una comunità e 
una solidarietà di interessi 
tra le più diverse classi so
ciali, c,% ,u,n ounto di incon
tro, una naturale confluenza. 

L'inganno clericale 
Il fatto che il Partito aei-

la classe operaia abbia assun
to questa funzione — ha af
fermato Scoccimarro — espri
me una realtà storica: la clas
se operaia ha conquistato ma
turità e coscienza della pro
pria funzione dirigente na
zionale, e questo significa c i .A 
risolvendo i propri problemi, 
essa risolve anche quelli di 
tutte le classi sociali: in sen
so positivo per quelle cne 
hanno una funzione positiva 
e socialmente utile; in t.tn-
.-ìo negativo, por le classi e 
i gruppi che hanno una fun
zione negativa, parassitaria, 
contraria agli interessi nazio
nali. Questo significa che la 
coscienza politica delle clas
si lavoratrici è matura pei 
assumere o partecipare rlla 
direzione politica del Paese. 
ed è necessario che vi parte
cipi, per risolvere i proble
mi fondamentali di tutte le 
categorie, i cui interessi con-

. trastano con quelli degli at
tuali ceti dominanti. 

Il trasformismo e l'ingan
no — ha osservato a qutsto 
punto l'oratore — sono in
vece nella politica dei nostri 
avversari, nel cosiddetto in
terclassismo della D.C., iti 
quella politica, cioè, che pre
tende di essere espressione 
del grande proprietaiio lati
fondista e del contadino affa
mato di terra, del grande mo
nopolista e nello stesso tem
po dei ceti medi e degli ope
rai. Qui sì che c'è l'ingan
no. perchè questi interessi 
non si conciliano; qui si che 
c'è slealtà, perche in defini
tiva sono gli interassi dei 
lavoratori e dei ceti medi che 
vengono sacrificati per salva
l e i privilegi dei ceti domi
nanti. 

D'altronde questo stesso in
ganno si annida in ogni pTe-

al nostro Paese, costituiscono 
una grave minaccia per il no
stro futuro immediato. Chie
dendo un'affrettata approva
zione della CED essi favori
scono l'alienazione della so
vranità nazionale e la rina
scita del militarismo tedesco. 

Minaccia per il Paete 
Né sul piano interno la po

litica di questo governo assi
cura la democrazia e la liber
tà. Con una politica di discri
minazioni, faziosa ed intolle
rabile che la Costituzione non 
consente, .si tenta di mettere 
al bando della vita politica, 
in nome della democrazia, 

un cosi vasto schieramento, 
come quello che fai raccoglie 
intorno ai partiti di sinistra 
perché essi rivendicano l'ap
plicazione della Costituzione 
repubblicana, chiedono, cioè, 
al governo non una ordina
ria amministrazione, ma un 
programma di riforme, la na
zionalizzazione di determina
ti monopoli industriali, una 

riforma agraria che ponga un 
limite alla proprietà terriera, 
un nuovo sistema tributario 
ispirato al principio della 
personalità e progressività 
delle imposte, che è il rove
scio dell'attuale sistema. 

Senza riformo non si elimi
neranno né la disoccupazione, 
né tanto meno la miseria in 
un Paese dove prosperano i 
grandi monopoli, quali l'Edi-
son, la SIP, la SME, d ie con
trollano tre quarti della pro
duzione elettrica e come la 
Montecatini ed altre, che. 
dettano leggi in ogni settore 
dell'attività industriale. 

Dopo aver sottolineato che 
l'irrigidimento delle forze cle
ricali avrà il solo effetto di 
rendere sempre più acuta e 
profonda la erisi del nostro 
paese, Scoccimarro ha affer
mato: « Noi potremo domi
nare e influire sullo sviluppo 
della situa/Jone nella misura 
in cui riusciremo a consoli
dare e ad allargare l'unità 
della classe operaia e delle 

forze democratiche e popo
lari. E' stato questo il ba
luardo contro il quale si è 
infranta l'ondata reazionaria 
suscitata dal 18 aprile e dal 
suo estremo tentativo della 
legge truffa. 

« Condizione fondamentale 
di questa politica unitaria — 
ha concluso Scoccimarro tra 
mandi applaudi — è l'unità 
di azione fra socialisti e co
munisti, intorno alla quale 
però deve svilupparci uno 
schietamento sempte più am
pio, che non deve essere sol
tanto unità della elas.-e ope
raia, ma di più classi. di un 
R/ande .schieramento. il qua
le', così come ha fatto tallire 
(Inora ogni ritorno reaziona
rio nel nostro paese sappia 
sventale ogni nuovo atten
tato alla Costituzione ed alle 
libertà del popolo italiano ed 
ogni tentativo di ingannare 
il popolo italiano co n le spre
gevoli menzogne dell'antico
munismo >•. 

Il testo dello perizio scientifico 
che distrugge lo tesi del pedilovio 

I OKTOK1CO _ |] c.(|)o <|ei nazionalisti portoricani. IVclru Al-
bizu C uninos, (ratto ia arresto dalla polizia, srmisv emito e sof
focato dalle nomili- lacrimogene t'iti gli asenti hanno fatto 
ricorso per sopraffare la sua rr.sistenra. Ieri la polizia a me ri
falla lia effettuato una ondata ili arresti contro i comunisti 
I ortorieani. prendendo a pretesto L'attentato compiuto da 
alcuni nazionalisti al Congresso di Washington. Fra i diri
genti comunisti fermati, vi è Juan Ilivera. presidente del 

Partito Comunista del l'ortorieo (Telffoto) 

I capi repubblicani di New York coinvolti 
in un vasto scandalo nelle corse di cavalli 

Azioni dei campi di corse ricevute per misteriose vie da grosse personalità politiche - Il governatore 
Dewey costretto ad aprire una inchiesta. - Anche un dirigente nazionale del Partito ha dovuto dimettersi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, ti — Pochi 
sanno che negli Stati Uniti 
la massima attività sportiva, 
quella intorno a cui si con
centrano i maggiori interessi 
non è affatto costituita dal 
baseball ner cui tutti gli ame
ricani sembrano andar paz
zi, bensì dalle corse dei ca
valli. Intorno agli ippodromi 
gravita un mondo intero di 
bookmakers. di scommettitori. 
di fantini, di allevatori, e vii 
pubblico destinato a fare Ic
s-pese per tutto un mondo che 
viene attualmente messo a 
rumore dalla scoperta di un 
grandioso scandalo che coin
volge varie personalità del 
partito repubblicano. • •>,-• 

In una inchiesta che il go
vernatore dello Stato di New 
York. Dewey, è stato costret
to a ordinare per far luce 
sulla misteriosa gestione de
gli otto ippodromi per il trot
to esistenti nello Stato stes
so. si è accertato che uno dei 
maggiori esponenti del parti
to repubblicano e molte altre 

personalità della stessa fede 
politica traevano favolosi gua
dagni illeciti dalla ammini
strazione dei campi di corse, 
che costituivano inoltre per 
gli amici e i parenti dei mag
giorenti repubblicani di New 
York una vera cuccagna e 
una fonte inesauribile in im
pieghi lautamente retribuiti 

Se nell'agosto scorso non 
fosse stata passata la misura 
con l'uccisione di un capo sin
dacale che rappresentava i 
dipendenti del maggiore ip
podromo americano, ciucilo di 
Yonkers a New York, pro
babilmente la faccenda sareb
be stata soffocata ancora por 
vari anni. Quell'assassinio 
costrinse il governatore De
wey, per quanto repubblica
no. ad aprire un'inchiesta i 
cui primi risultati sono sin 
d'ora sbalorditivi. 

Il mese scorso, il governa
tole Dewey chiese alla com
missione di inchiesta da lui 
stesso nominata, di fargli co
noscere i . n o m i di tutti gP 
impiegati dello Stato di New 
York che risultassero proprie-

I A I .OTTA IX IN D O C I N A 

Lo sloto di emergenza 
proclamalo ad Haìfong 

Il g o v e r n o f a n t o c c i o i a o . s i a u o d i m i s s i o n a r i o 

SAUJON, 7 — Reparti popo
lari vietnamiti hanno u^gi 
espugnato un caposaldo fran
cese sito nLM pressi di Sontay, 
5(*> chilometri a nord ovest di 
Hanoi. Un nitro, scontro si è 
avuto nel settore di Hungyen, 
una riiii|ii<intinn di chilometri 
a sud est eh Hanoi. 

Stasela è stato annunciato 
che a Ilaifong. il porto di Hanoi 
è stato proclamato lo slato eli 
emergenza in seguilo a una ir
ruzione- tentata da reparti piv-
polari sui campi d*avia/ior.t 
ilei grande porto indociiie.se 
dove le bqiiadrc ili tecnici ame
ricani provve tonti al servizio 
degli aerei francesi, t.o stato 
di emergenza è stato ordinato 
iersera e stamane le misure ili 
sicurezza sono .state rinforzate 

Da Haifong si ode distinta
mente il rombo dei cannoni e 
il crepitio delle mitragliatrici. 
E' da Haifong sul Mar di Ci
na. che vengono sbarcati tutti 
i rifornimenti americani per la 
Indocina del iicrri. 

L'annuncio è venuto poco 

dizionali di HÌUS' ìz.ia. quando si 
vieti meno alle i egole relative 
alle prove ila 'ornile per lan
ciare accuse, quando si elimi
nano t> si escludono dagli im
pegni governativi persone one
ste, e quando il terrore para
lizza enti tanto unpoi lutiti «pia
li il Dipartimento di Stato e il 
dipartimento dei'a Difesa... Cre
diamo che il Presidente Kise-
iihuwer e i --noi consiglieri .<l>a-
glino quando jostt—i;oiio la 
teoria che può esservi unita 
fra giustizia e ingiustizia, fra 
il punto di vista legale e l'est-
bizionismo dem.igo.mic. tra una 
campagna efficace anticomuni
sta e un incontrollato tentativo 
pubblicitario yvrsonale ... 

lari anche di una sola azio
ne dei campi di corse per lo 
» Ilarne.tS Hacing » come vie
ne chiamato il trotto negli 
Stati Uniti. Dewey, nel pre
sentare ia sua richiesta, sot
tolineò che si ti atta va di un 
principio inorale da difende
re, in quanto la gestione dei 
campi di cor.->e è regolata ch'I
lo Stato. Dewey. tutta\ ia. non 
precisò che ceca avesse in
tenzione cii fare, nel caso de-
iili impiegati che si trovasse
ro in quelle condizioni di in
compatibilità. K le sue in
tenzioni sono sconosciute an
che oggi, per quanto gli in
terrogatoli della commissione 
abbinili, portolo .1 risultati 
sbalorditivi. 

Nel novembre "-corso. • mi
ti. Husse! Sprague. .->i dimet
teva da membro del Comit'ito 
nazionale ìepubblìcano per 
evitare che la sua accertata 
qualità cii grosso azionista nei 
campi di corse desse origin» 
a critiche al partito repub
blicano. 

Egli è comparso a de pò ir" 
davanti alla commissiono di 
inchiesta giovedì scorso ed ha 
ammesso di avere posseduti» 
segretamente una caratura 
della •< Nas-au Trotting ASMI-I 
cintimi •> la quale non gli era 
costata ns»nlutnmentc null.i 
e che egli aveva rivenduti 
nell'autunno scorso per t»4 
mila dollari (circa quaranta 
milioni di lire). Ha ammessa 
inoltre di avere venduto nel 
104G per 19» mila dollari (cir
ca 120 milioni di lire — al 
netto dalle tas.-e si noti be
ne) un pacchetto azionano 
che Tanno prima era staici 
pagato da lui soltanto dui--j 
mila dollari. j 

Poi è stato inteso il cani»1 

del partito repubblicano a 
Brooklyn. nir. John Crevv-, 
il quale ha dichiarato di aver 
acquistato quattrocento a/io
ni dell'Ippodromo di GOSIIOM 
per duecento dollari (quindi 
a mezzo dollaro l'ima) di 

averle intestate alla manata 

vele veisato a nir. Frank 
Kenna. capo del partito re
pubblicano n e l l a contea di 
Queen.t. 28U0 dollari a tito
lo di provvigione sulle azioni 
che aveva acquistato per con
siglio dello stesso Kenna. 

Ma tutto cpiesto non 6 che 
1111.1 parte dello .-laudalo che 
si sta sviluppando, special
mente nello Stalo di New 
York. do\r- vari capi •< sinda
cali » risultano già incrimina
ti per estorsioni e li nome 
di uomini politici ben pm 11.:-
portanti dei vari Kenna o 
Sprague v ione costantemente 
collegato con 1 grossi profitti 
che si ieali / /ano sui campi di 
giuoco grazie alle scommesse. 

Sempre nella giornata , , ; 

ieri. un altro dirigente repub
blicano. V a t Provcnzano di 
Rochester, ha spiegato in qua
le maniera, con soli quindici
mila clollaii avuti a niv-tit'i. 
in parte, da un bnok maker 
proiezione teoricamente proi
bita neeli Stati Uniti, egli 
sia riuscito ad avere il con
trollo di un ippodromo per 
corse a] trotto, del valore di 
molti milioni di dollari. 

.L'ippodromo in questione 
è quello di Brifai'in Domito 
che Proven/ano si vanta di 
avere trasformato da una 
semplice distesa cii fango in 
uno dei complessi più reddi
tizi in tale campo di tutti 
gli Stati ondi . 

In cp.ial modo'.', gi> .i.i.i.'.o 
chiesto 1 membri deìla ci-in-
misMone di inchiesta. « »J.ii --
viC-ndo il consiglio e ia guida 
di autorità statali iscritte al 
partito repubblicano», ha >i-
sposto semplicemente Proven-
zano. E subito ha aggiunto: 
» Non ho mai chiesto, però. 
a nessun membro delle as
semblee legislative di New 
York di votare in questo o 
quel ,-en.to quando veniva al
l'esame qualche legge sulle 
scommesse ». 

Molto probabilmente non 
ve ne era bisogno. Proven-
zano che è stato deputato del
la legislatura statale di New 
York per sei o sette anni li
no al 1943. fino al 2 novem
bre 1953 occupava la carica 
di segretario aggiunto del Se
nato a New York. 

WILLIAM SIMON 
della « Retiter-Kadiocor » 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

resse. Secondo quanto ha as
serito la Caglio, il colloquio 
tra il capo della polizia, Pic
cioni e Montagna avvenne il 
29 aprile del 1953 e fu allo
ra che il Montagna le parlò 
per la prima volta del viag
gio di Piccioni ad Amalfi. 
L'Unito ha scritto recente
mente che nello stesso gior
no, il 29 aprile a Venezia si 
svolse un concitato colloquio 
telefonico tra Piero Piccioni 
e una nota attrice cinemato
grafica. Che legame esiste al
lora fra quella telefonata e il 
> terzo alibi » amalfitano del 
figlio del ministro? 

Una interessante notizia, 

diciotto ore circa; il che è 
notevolmente in contrasto con 
la tesi della Polizia che fa 
datare il decesso della po
veretta alle ore 19,30 del gio
vedì 9 aprile, ossia a trenta-
set ore. Polche è stabilito in 
generale — ha detto il dot
tor Di Giorgio — che deter
minati sintomi denunciano 
un tempo identificabile dal 
momento della morte in poi, 
mi misi ad esaminare la sal
ma per tale accertamento. Le 
pupille incominciano a irri
gidirsi a dodici ore dal de
cesso: le pupille di Wilma 
Montesi erano rigide; dun
que, era morta più di dodici 
ore prima; le dita dei piedi 
sono le ultime ad irrigidirsi, 

che potrebbe gettare mio- dopo ventiquattro ore circa; 
va luce sulla misteriosa mor- 'e le dita dei piedi erano an
te di Wlma Montesi, è stata 'cora tutt'altro che irrigidite, 
pubblicata intanto, nell'ulti
mo numero del settimanale 
Attualità, diretto da Silvano 
Muto. 

Si tiatia di mi parpre e-
spresso dal professor Rinaldo 
Pellegrini, airoltoie dell'Isti
tuto di Medicina Legale di 
Padova e uno tra i più illu
stri maestri di medicina le
gale d'Italia, sulle cause del 
decesso della ragazza. Eccone 
il testo che è stato consegna
to sabato pomeriggio dagli 
avvocati difensori del Muto 
alla cancelleria della IV se
zione del tribunale di Roma 
presso la quale si sta discu
tendo il processo: 

Wilma Montesi si è assen
tata dalla propria casa di Ro
ma il 9 aprile 1953 circa sulle 
17,15; si sarebbe recata ad 
Ostia col trenino delle 17,30; 
è stata ritrovata cadavere il 
giorno 11 alle 7,20 del mat-

ma ben articolate. Un tratto 
intermedio, all'altezza delle 
ginocchia, risultava solo par
zialmente irrigidito. Ecco gli 
elementi principali dai quali 
ritengo che la morte della 
ragazza sia avvenuta almeno 
diciotto ore prima del r inve
nimento. Badate, ho detto al
meno: le diciotto ore sono 
un punto di partenza; si può 
giungere a qualche ora di 
più. 

E' spiacevole che non si 
abbia avuto cura di precisare 
come sia avvenuto il traspor
to dal « bagnasciuga » alla 
spiaggia e cioè se trascinando 
il cadavere per le braccia; 
se sollevandolo contempora
neamente al capo ed agli arti 
inferiori; se col mezzo di due 
persone o se a grembo ecc. 
Ciò avrebbe avuto particola
re importanza agli effetti del
la valutazione successiva del 
la rigidità cadaverica che, 
come è noto, può essere mec-

tino, sulla spiaggia di Tor-
vaianica a circa 20 chilometri . . . 
da Ostia (altri dicono chilo- c ' a n

T
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metri sedici); è stata esami
nata alle 9,30 dall'ufficiale di 
Polizia Giudiziaria accorso 
sul luogo col medico dottor 
Di Giorgio; fu lasciata sulla 
spiaggia durante tutto il gior
no 11; venne trasportata a 
Roma circa sulle ore 20 e 
tosto introdotta nel frigidaire 
dell'Obitorio; l'autopsia fu 
eseguita il 14. Pertanto si 
sono sovrapposti tre tempi 
cronologici, intrinsecamente 
diversi rispetto all'ambiente 
ed alla temperatura. Il pri
mo, di permanenza in acqua; 

Nel 1925 ho pubblicato In 
Riforma viedica. sulla scorta 
di quanto mi insegnava la 
?sperienza professionale, uno 
studio « sulla necessità della 
urgenza nelle operazioni pe
ritali »; naturalmente, come 
tutti i suggerimenti di que
sto genere, esso è rimasto let
tera morta. Anche nella spe
cie si è verificato che a due 
passi da Roma, dove psiste 
un ottimo Istituto di Medi
cina Legale ed un ottimo per
sonale, l'esame esterno di ca
davere (saperlo fare è cosa 

il secondo di prolungata e s p o - j f : o m u n e j . f f ? ? , ^ 1 ? f a r c . b c . n e 

sizione all'aria; il terzo, d i ! f cosa difficilissima) s a sta-
conservazione in * frigidaì-1 l<? affidato ad un egregio m e 
re . . Tuttavia non risultano | d,ICO m a n o n specialista; che 
ne la temperatura dell'ac- l l cadavere sia stato sulla 

INDEGNA GAZZARRA A GENOVA 

Tre marinai USA 
assalgono un taxista 

I.ci popolazioni' intervieni* — Due cit
tadini Ieri li ed alcune donne contuse 

GENOVA. 7. Di un di
sgustoso epi.sodio sono stati 
ieri protagonisti tre marinai 
statunitensi della portaerei 
« Randolph v. ancorata da 
alcuni giorni nello .specchio 
d'acqua prospiciente la zona 

alla qu«"Ie, in compendo dil'h*'hi toce 
aversi! fatto da prestano.-».» Erano c u c i le 17. quando 
resalo milleottocento dei 721ia;re marinai americani in sta-
dol'.ari che finora le aziorvj to di ubriache/Ai si avvicina
ste s?p avevano fruttato in e*-ivano al posteggio delle auto 
videndi. Quel modesto par 
ebetto azionario valeva 
almeno 20.000 dollari. 

Un avvocato di Brooklyn; maivhum dell'autista G. 
Mia olimeli testimoiimto di :.-i Di' Alessandri, di 57 anni che 

qua, nò la temperatura del 
l'aria, nò quella della cella 
frigorifera nonostante sia 
nota l'importanza di tale fat
to nei riguardi della crono
logia della morte. 

Il Magistrato ha chiesto ai 
periti di determinare l'epoca 
del decesso; la causa dello 
stesso; l'eventuale presenza 
di sostanze ipnotiche e v e 
nefiche nei visceri; l'influen
za che sul decesso (ove fosse 
dovuto ad annegamento> a-
vessero eventualmente potu
to avere ciclo mestruale o' 
periodo digestivo, la presen
za di lesioni di origine trau
matica. in tale ipotesi deter
minando la natura dei mez
zi lesivi. Nel testo della pe
rizia (ma non in calce alla 
mia copia del verbale di au
topsia) 

sabbia per circa dodici ore; 
che sia stato riesaminato s o 
lo dopo una permanenza in 
frigorifero di circa 48 ore. 
In queste condizioni il giu
dizio di cronologia della mor
te. già di per sé complicato, 
diviene maggiormente diffici
le e incerto. Conclusivamente 
opinano i periti che la morte 
va fatta risalire al 9 e non a! 
10 aprile ma che tuttavia » ti 
tratta di un giudizio fondalo 
sull'esperienza e che pertanto 
non pttò avere valore fisso-
luto. bensì de tv esaere ade-

sfugge u precisazione peritale 
obbiettiva >». Io però aggiun
gerei che una così notevole 
differenza potrebbe non dimo
strare un. annegamento in 
prossimità di Ostia; tdtresi se 
burrasca o sommovimento di 
sabbia vi erano stati, nulla 
impedisce di ritenere che le 
onde avessero trasportato con 
loro verso Tor Vaianica an
che parte del materiale sili
ceo più ricco di ferro, da altra 
località. Pertanto non ritengo 
pacifico quanto si legge in pe
rizia e cioè che « l'esame com
parativo dei campioni di ma
teriale sabbiosa repertato nel 
corso dell'autopsia con quelli 
prelevati in sede di sopraluo
go, ci consentono di escludere 
che la Montesi abbia incon
trato la morte a Tor Vaianica 
0 in quel tratto del litorale in 
cui la sabbia cessa di conte
nere ferroso minerale in 
quantità dosabile »; ma, ag
giungiamo, se il contenuto del
la sabbia del lungo mare va 
dal 4 al lc'> non si comprende 
come la sabbia repertata nel
la Montesi dovesse essere del 
2'f. D'altra parte non risul
tano fatti prelievi anche su 
sabbia presa a qualche die
cina di metri dalla spiaggia 
che non si sa perchè venga 
presunta identica a questa. 
Aggiungerei ancora eh*1 se il 
mare era In burnisco con 
sconvolgimento del fondo, il 
dedurre dalla ricchezza di 
materiale solido inalato che 
l'evento si sia verificato in 
prossimità del bagnasciuga. 
potrebbe anche essere opinio
ne contestabile. 

I signori periti hanno se
gnalato « sulla faccia laterale 
:lel braccio sinistro, fra ter/o 
medio e medio superiore, due 
piccole zone bluastre, di for
ma più o meno tondeggiante. 
del diametro di poco niù di 
un centimetro, il cui sottocu
taneo sottostante appare infil
trato di sangue. Altre zone ci
mili interessano la faccia la
terale della coscia sinittra (2) 
al terzo superiore e la faccia 
anteriore della gamba de-tra 
(1 \ al terzo superiore». Non 
uno esservi dubbio uè per noi 
né per t signori periti vite si 
tratti di lesinili >-Hali. 

Bisogna riconoscere loro 
nella specie significato pro
babile di forte pressione o di 
afferramento, mentre la di
sgraziata ere. in vita (tenuto 
anche conto che la spiaggia 
tra Ostia e Tor Vaianica è 
piana e senza roccie); quindi 
a mio avviso esse assumono 
un valore dimostrativo molto 
notevole. 

Quando un soggetto muo
re per annegamento, ove non 
soccorrano in modo decisivo 
i criteri circostanziali, si pre
sentano tre ipotesi: il fortui
to. il suicidio, l'azione delit
tuosa. I periti con lodevole 
ortidenzn dichiarano di -aver 
fitto in proposito solo « con
siderazioni di orientamento >• 
"ome essi le chiamano, ag
giungendo: .. Ooni filtra idtc-

ia Ha specifica ». 
Ha importanza che sia sta

to constatato dal dottor Di 
Giorgio una intensa e com-

.„ ,„ . - . . risulta altresì prò- P l e t a
é rigidità cadaverica. Ora 

spettato uno speciale quesito - l u e s t o fenomeno ha tempi di 
relativo al suicidio, all'orni- comparsa straordinariamen

te diversi; talvolta e imme
diato come nella cosiddetta 
« rigidità catalettica »; talvol
ta ha breve durata; talvolta 
può essere protratto per setti
mane (io stesso l'ho consta
tata in un cadavere dopo cir
ca due mesi dalla morte); 
talvolta invece DUO non pro-

guatamente inquadrata e cor-fiore disamina differenziale 
retto coti altri elcinenit di giu-\ Per ipotesi omicidiarìa. stiici-
dizìo eventualmente risultami; diaria o occidentale pre.tcin-

cidio ed alla disgrazia acci
dentale. Con altro verbale in 
pari data fu incaricato il s i 
gnor dottor Augusto Frache 
di determinare la natura dei 
residui alimentari contenuti 
nello stomaco e la eventuale 
commistione con essi di s o 
stanze tossiche. Ai periti non 

pubbliche di piazza dell'An- avevano osservala 1 

invitava il marinaio ad alllon-
tanarsi. 

Al contrario costui gli -Jer_ 
i;iva un pugno sul \ iso susci
tando la giusta reazione del . . . . . . . . . . , 
De Alessandri. Contro di lui | aItr_°.• s* 5!a_ammJss.I5! ,.^_ ,_\e] 
prendeva parte alla collutta
zione un altro americano, un 
giovane altissimo e forte. I.o 
ttiitista avrebbe avuto senz'al
tro la peggio, se numerose 
donne e cittadini che indignali 

sta,,*.*. iu.uaut. * il uviiti nifi! , - . . v —t-

fu chiesto chiarimento alcu- fh'r.SI. <°. quasn come negli 
individui cachettici e molto 
spesso nei neonati: general
mente si ammette che la sua 
formazione si inizi dopo due-
quattro ore dalla morte e sia 
comnleta dopo quattro-sei ore 
(Hoffman-Ferrari): va nota
to che si forma prontamente 

no di natura tecnica su ciò 
che riallacciava i loro referti 
ai cosidetti» criteri circostan
ziali ». ai « Nebenumstande » 
del Casper: sarebbe stato o p 
portuno interpellarli anche 
su questo, per esempio in
caricandoli di ricerche spe
rimentali, onde stabilire, tra 

scena. 

B. 

ga del programma presentato- i dopo un comunicato ufficiale 
ci dall'attuale governo, il 
quale non tiene conto delle 
esigenze di rinnovamento 
della vita nazionale, espres
se dal voto del 7 giugni, e 
ignora esplicitamente la con
danna che questo voto h.» .*..-
gnificato. 

Si pretende, e \ero . che laj 
socialdemocrazia abbia por-
tato a sinistra il governo d.c.ì 
ma un governo orientato a, 
sinistra dovrebbe avere oggi 
come suo compito fondam^n-. 
tale la realizzazione della Co
stituzione. Questo oggi non 
avviene: nel campo economi
co-sociale si ignorano le ri
forme costituzicnali: nella 
politica interna si offen
de la Costituzione con un 
regime poliziesco di diìcrimi-
nazione antipopolare: nella 
politica estera si minaccia 
la violazione della Costitu
zione con la CED. Non è la 
D.C. che si è orientata a si
nistra, è la socialdemocrazia 
che è ricaduta nelle posizioni 
del centrismo de, fatalmente 
destinato a spostarsi verso 
destra. Cosi si tradisce la de
mocrazia poiché oggi in Ita
lia la democrazia o si rinnova 
o decade e perisce. 

L'oratore ha successiva
mente documentato come in 
politica estera Sceiba e gli 
uomini che lo circondano, 
lungi dalTas&icuxare. la pace 

francese, che attribuisce alle 
forze popolari il ptoposito di 
attaccare gli aeroporti di tutti 
l'Indocina. 

Il re fantoccio del I-ao*. Sisa-
vang Vong ha accettato le di
missioni del governo fantoccio 
lanciane trasmessegli oggi d* 
Vicntiane. capitale ammini-

I strativa del regno. 

o:-HJnun/.i.-it:i e uno di essi tenta- •„„„ m^ero venuti in MIO aiu_ 
\a di .salire s i i co fanoj i e l ja ; l o m a ., k , r t , X „ U : | v c n i v a n o 

icolpiti dai mi!.tari americani-
Fu allora che gli energume

n i ricevevano una coraggiosa 
lezione proprio da un gruppo 
d» donne. Pesti e sanguinanti, 
i due cercavano di allontanar
si ma arrivava la Militar Po . 
lice, che li trasportava a! po
sto di guardia. 

Nell'incidente due cittadini 
sono rimasti feriti e alcune 

II «New York Times» 
attacca Eiienhower 

NEW YOKK. ~. — Il Nvw 
York Time:, il più autoievole 
quotidiano degli Stati Uniti. 
critica aspramente stamane il 
Presiti or. ie E-.-enhovver perchè 
non ha a^sii'ito un:i posizione 
ma contro i metodi investiga
tivi del senatore McCartliy. 

Il giornale, che durante la 
campagna elettorale oi due an
ni fa appoggiò vigorosamente 
la candidatura di i-.isenhowcr, 
osserva che il Presidente ha 
accuratamente evitato di de
nunciare McCarthy con il «ub 
nome e ha sostenuto invece 
che l'unita del partito repub
blicano é più importante. Ma, 
prosegue il giornale ~Puo ben 
darsi che questa unità venga a 
volta pagata a troppo caro 
prezzo. li prezzo e certo trop
po alto se esige che i capi del 
partito stiano zitti quando ven
gono «UatflUcau principi tra* 

a bassa temperatura. Per a l 
tri autori si inizierebbe alla 
quarta ma e dopo noche ore 

de dalla nostra specificn coni-
petenia. non potendosi fon-
darc su dati di generica ma 
«u e/c»tentì di specifica ». E 
nelle '.oro conclusioni hanno 
scritto: •« Obbieftìraiitriite noi? 
abbiamo elementi certi per 
ristdvere il quesito diagno
stico concernente Ir ipotesi 
omicidio, suicidio o disgrazia 
neeidentale »•. 

Sul primo punto (e nei ri
stretti limiti concessi al me
dico legale) occorre fare ri
chiamo a taluni dei pochi 
chìteri circostanziali registra
ti in atti e particolarmente 
ai seguenti: la Montesi non 
ha avvertito nessuno che si 
recava ad Ostia: manca ogni 
constatazione della lesione 
cutanea c/ie avrebbe sugge
rito alla disgraziata ragazza 
il pediluvio, ciò nonostante il 
dottor Di Giorgio abbia fatto 
un esplicito esame dei piedi; 
il mare era burrascoso e 
quindi inidoneo a questo stra-

è completa. Se così dunque | n o trattamento empirico; le 
questo e. ben potrebbe lajdonne del popolo hanno un 

tempo indicato, il trasporto 
via mare di un cadavere nd 
opera del vento e delle onde , , . . , ,. , — r--« —-
per un tratto di quasi v e n t i , M o " t c s J essere decessa sullajsacro e tradizionale rispetto 
chilometri: onde precisare s c ! n o t t e P e l d , e . C l ° P1U oltre.{per le loro mestruazioni s ic-
e quali indumenti ventano verso ti mattino dello stesso -
perduti dai cadaveri o dal le '" , ° i ' n o " n d , c « 

donne contuse. 11 fatto ha ve
ramente indignata 1.-, cittadi
nanza. 

Il congresso naiwnate 
dèi lavoratori rfel gas 

persone immerse nelle acque 
in burrasca: onde spiegare 
come, ammesso il lungo viag
gio. la forza dei marosi non 
avesse asportato una giacca 
fissata con un solo bottone 
superiore mentre avrebbe 
asportato il reggicalze: onde 
stabilire se a qualche decina 
o centinaia di metri dalla 
spiaggia e nel mare il Dia
no solido avesse composizio
ne chimica diversa che sulla 
spiaggia stessa: onde segna-

i 1 

lare se vento e burrasca non 
trasportino in sospensione 
nelle acque, materiale sab
bioso dall'una all'altra loca
lità. Purtroppo vi è un cani-

itolo di medicina legale che 
,non si insegna mai: ciò che 
jsi deve fare ». 

: o s - v n v A - t- . . J E ' importante per la \ a ! u -
, L . ^ u \ A . .. — h>i s p n o t a 7 - o n e d e i l e macchie ioosta-
,aperti oggi presso ! a C.d.L. t H c n c d i c u i ̂  j d - h 

TVRAt'AS — Il Ministro degli t-«4rri del Guatemala. Coillrrmo Tonello, raffiguralo nella 
telefoto, ha dichiarato che la deletratione del (.natemala alla conferenza Inter-americana si 
opporrà ratexoiicamente a qualsiasi rUotnzione o dichiarazione che -sotto pretesto della 
lotta contro II romanismo violi i principi fs^damentali della democrazia e .quello del, non 
Intervento negli affari interni dell» Repubbliche membre dcU'orgmnizzazione degli stati ame
ricani ». Tortello ha aggiunto che la sua delegazione si è reca U a Caracas per « difendere i 
principi democratici e la lotta dei pupuli americani per losviluppo economico e sociale -
ed ha detto che non rimarrebbe sorpreso se questa presa di posizione del suo governo ve
nisse presentata nuovamente come una prora di - comunismo -. Torìelto ha concluso respin
gendo l'accusa mossagli da John Foster Dulles, di aver «diffamato gli Slati Uniti*. Ina si
mile accusa, ha detto Tortello, varrebbe soltanto - s * il governo degli SU» t'niti si 
M*wtiDmm* *»m «erta cutipagaie • aia—pali » che egli ha criticato nei «uoi discorsi. 

I lavori del congresso naziona
l e de; lavoratori del gas, con 
ia! centro della discussione ì 
!prob!emi della categoria, le
gati airtaxuale situazione eco-

I nomico-sìndaca'.e. 
j Alla presidenza sono stati 
: chiamati oltre a": compagno 
Uen. Bitossi segretario gene
rale della C.G.I.L, il com
pagno sen. Negro. De Fran
cesco della C.d.L. ed altri la
voratori e dirigenti di cate
goria. 

II Kascnrir condanna 
gli «aiuti» USA al Pakistan 

SRINAGAR. 7. — Il primo 
ministro del Kascmir. Bakshi 
Ghulani Mohammed, ha di
chiarato che il governo del 
Pakistan, accettando gli aiu
ti americani « ha tradito 
la causa delle forze naziona
liste mussulmane nel Medio 
Oriente >». 

I cadavere « fu riportato più 
indietro e capovolto onde po
terlo anche identificare »; è 

Per che cosa è morta la 
Montesi? A giudizio dei oeriti. 
Der annegamento. Mi associo 
al loro parere. 

Come mai il cadavere delln 
Montesi è stalo ritrovato a 
Torvaianica. a tanta distanza 
dal luogo dove sarebbe morta 
e cioè, come si dice, sulla 
spiaggia di Ostia? 

Una risposta attendibile 
avrebbe potuto ottenersi spe
rimentalmente. oer esempio. 
utilizzando carogne di grossi 
cani od oggetti galleagianti di 
corrispondente grandezza de
posti al largo dalla spiaggia 
o nelle sue immediate vici
nanze. In tal modo si sarebbe 
saputo se l'affermato risuc
chio verso il largo esista da 
che parte, a seconda dei venti. 
Hvvenga l i navìcazione di un 

! galleggiante inerte e. sopratut. 
to. quanto tempo ciò richieda. 
Ora. in quasj un anno decor
so dal fatto, nessuna dì que-

t , - - , -te indagini è stata eseguita 
IP. ^ £ ^ , C T , C , £ . ^ r e ^ da carte degli oraani conine-

;( I periti hanno sottoposto ad 
ne la visita del dottor D i | , ' n t ; 
Giorgio Agostino, ufficiale -

sanitario del Comune. , , . - .- „,.„., i„ 
Non ho rinvenuto nelle c o - ! e s ? . m . e lC ™^ìe^TV^Vf-i 

pie trasmessemi, il verbale'«•»•«?: risulta. d a l e . ,"d a«*"1 

di ispezione esterna: ma fa Branche che il materiale fer-
testo ugualmente quanto e 
stato dal Di Giorgio riferito 
al signor Procuratore 

Può avere interesse che nel 
Paese del 16 febbraio 1954 si 
legga: il Di Giorgio notò a n 
zitutto con grande stupore 
che le carni della povera fan
ciulla erano assolutamente 
intatte, prive di quelle e c 
chimosi ed enfiagioni che la 
burrasca del giorno prece
dente avrebbe dovuto pro
durre in un corpo trascinato 
e rotolato dai cavalloni per 
sedici chilometri... II dottor 

roso in quella dei lungomare 
di Ostia oscillava tra il 4'«-
e il 6 .5 ' j ; quella del canale 
nello stagno ne conteneva il 
~i'<\ quella di Tor Vaianica ne 
mostrava solo traccie minime; 
dalla sabbia repertata nei vi 
sceri della Montesi >i separo 
invece il 2r'c di materiale fer 
roso calamitarle . Deduzione 
prudente dei signori periti: 
« Le nostre indagini hanno ac
certato una quantità di mate
riale ferroso inferiore a quella 
dei tre campioni prelevati sul 
greto: ulteriore conferma que 

Di Giorgio giunse alla con- sta della modalità della morte 
clusione che la morte di Wil- come sopra ricostruita, non 
ma Montesi m a l i c a a «oleIdeila località della morte, che 

che evitano di proposito i la
vacri che non siano di con
suetudine quotidiana, in que
sto periodo: l'acqua doveva 
essere ancora fredda: inadat
ta l'ora perchè tarda e per
chè già sull'imbrunire; man
cava nel cadavere il reggi
calze che l'acqua non può 
avere asportato e che non 
può essere stato tolto per ba
gnarsi i talloni: poiché la 
pretesa cura riguardava solo 
questi ultimi: sarebbe bastato 
alla Montesi avanzare nel
l'acqua per poche diecine di 
centimetri cioè in condizioni 
tali da rendere impossibile 
l'annegamento, anche in ca
so di malore (vedi dopo). 
Pertanto l'ipotesi del fortuito 
non ha attendibilità. 

Non maggiore consistenza 
ha la ventilata possibilità dei 
suicidio. I motivi? Nessuno li 
conosce. La di-timia mestrua
le? Nessuno l'ha constatata 
nella disgraziata ragazza. 
L intimo e preoccupato tor
mento di uno stato di gravi
danza? Ma questa è stata e-
sclusa dalla autopsia. La pre
occupazione di non essere p:u 
vergine? I settori hanno dato 
in proposito una parola chia
rificatrice. Dis«idi col fidanza
to? Nulla è emerso a tal pro
posito. Un perturbamento 
mentale? Non risulta alcun 
accenno a psicosi. p : u ancora 
per suicidarsi non vi è biso
gno di togliersi il reggicalze 
e le calze tenendo»! invece al
lacciato il golfino; e prescelto 
che sia l'annegamento, una 
romana non ha bisogno di re
carsi ad Ostia mentre ha 1*. 
Tevere a disposizione: né con
sta che si scelga a tale scopo 
una spiaggia a -lentissimo de
clivio. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Coloni! vice dirett- resp. 
Stabilimento TipogT. UX.S IAA. 

Via XV Novembre, 14» 
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